
  

 
Settimanale di informazione sul settore 

radiotelevisivo   dell’Associazione 
Coordinamento Nazionale Televisioni 

Terzo Polo  Digitale  
 

Anno V  N. 21 del 28/05/2011 
 

 

        I N    Q U E S T O    N U M E R O  
  
 
 
 

- DTT: La guerra dei dividendi 
 

- LCN: Agcom intervenga sulle graduatorie falsate Corecom 
 

- TV Locali: contributi 2010, a luglio parte l’erogazione  

- EDITORIALE: La procedura di infrazione dell’UE 
 

- TV: basta con la violenza di Berlusconi sul settore tv 
 

- DTT: il CNT sostiene il progetto di Utelit Consum  
 

- DTT: switch off, il punto della situazione.  
 

- DTT: LCN,modifiche alle norme, le proposte del CNT-TPD 
 

- DIRITTI TV: sempre “out” le tv locali e nazionali indipendenti 
 

- AGCOM: par condicio, multa ai telegiornali 
 

-ELETTROSMOG: ultime news, Puglia, Piemonte e Abruzzo 
 

- PAYTV: flessione a favore della IPTV  
 

- RADIO: autorizzazioni per il DAB e contributi per il 2008  
 

DTT: LA GUERRA DEI DIVIDENDI  L’ E D I T O R I A L E 
 

LA PROCEDURA DI INFRAZIONE 
 
 

Vediamo a cosa va incontro l’Italia se il 
beauty contest non soddisferà la 
garanzia del pluralismo. Nel contesto 
della procedura di infrazione, la 
Commissione UE  esorta il primo 
procedimento amministrativo chiamato 
"procedura di infrazione " o 
"procedimento pre-contenzioso .  
L'obiettivo del pre-contenzioso è 
l'adempimento volontario dello Stato  
membro con i requisiti del diritto 
comunitario. Questa procedura prevede 
diversi passaggi e può formalmente 
essere preceduta da una fase di ricerca 
o di un esame in particolare nei casi di 
procedure di infrazione in caso di 
reclamo. La diffida  rappresenta la 
prima fase del pre-contenzioso nel 
quale la Commissione europea  chiede 
agli Stati  membri di comunicarle, entro 
un termine stabilito, per i suoi commenti 
su un problema di applicazione del 
diritto comunitario identificati. Il parere 
motivato  è quello di fissare la posizione 
della Commissione europea  relative al 
reato e di determinare lo scopo di 
qualsiasi azione di infrazione con l'invito 
a terminare entro un tempo 
specificato. Il deferimento alla Corte di 
giustizia  apre la fase contenziosa. In 
caso di condanna da parte della Corte 
di giustizia , se lo Stato membro non 
ottempera allora la Commissione  puo' 
ricorrere una seconda volta alla Corte  
che nella sua nuova sentenza potrebbe 
imporre una sanzione pecuniaria  fissa 
o variabile giornaliera o mensile, fino a 
che lo Stato  membro non si conforma. 
Si tratta di cifre enormi. 

 

 

Il ministro dello Sviluppo economico, Paolo 
Romani , 'apre' alla possibilità di aumentare gli 
incentivi alle tv locali per la liberazione delle 
frequenze necessarie all'asta per gli operatori 
della telefonia mobile se dalla gara in questione 
entrassero nelle casse dello Stato  più dei 2,4 
miliardi di euro previsti. Ma Romani  ammette 
che, così come evidenziato dalle tv, “non funziona 
il meccanismo che la legge pone con il 'fino a'”, 

che significa in sostanza che qualora l'incasso della gara superasse i 2,4 miliardi 
alle emittenti arriverebbero sempre 240 milioni. Una cosa è certa: “non credo mai 
che potremo arrivare a 720 milioni come rimborso”, precisa il ministro riferendosi 
ad una cifra circolata tra gli addetti ai lavori. Il CNT-TPD sostiene che la cifra 
iniziale è, invece, irrisoria a fronte di tutte le spese per lo switch off che hanno 
dovuto sostenere gli editori locali, considerando inoltre il periodo di recessione; per 
cui, ringraziando il ministro per il suo sforzo, lo esorta a proseguire sulla strada del 
maggiore sostegno in questo momento terribile. Intanto secondo le ultime notizie 
l’asta dovrebbe tenersi l’8 e 9 agosto. 

L’AGCOM DIFENDE IL BEAUTY CONTEST MA OCCORRE PLURAL ISMO !!! 
Il problema del beauty contest resta la REALE apertura ai nuovi entranti, elemento 
che preoccupa non poco anche il DG alla concorrenza J. Almunia . Occorre, come 
lui stesso ha detto, che i criteri non debbano privilegiare i big players ma tutti 
coloro che operano sul mercato nazionale, come ReteCapri.  
 

LCN: L’AGCOM INTERVENGA SULLE 
GRADUATORIE FALSATE DEI CORECOM ! 

Il CNT-TPD dopo aver scoperto grazie ad un accesso agli atti del Corecom 
Campania  un vero “Sant’uffizio” portando alla luce fatti gravi sulla graduatoria 
delle tv locali, quali numerose emittenti televisive non in regola con il personale 
dipendente, spesso con situazione contributiva inesistente, e la dichiarazione di 
fatturati assolutamente falsati, si aspetta provvedimenti dell’Agcom  sulla 
gravissima questione. Ciò perché  vengono a cadere tutti i provvedimenti che sulle 
graduatorie stesse si basano, tra i più importanti l’assegnazione dei numeri sul 
telecomando, c.d., LCN (per le quali ci sono già una marea di ricorsi al TAR). E’, 
inoltre, presumibile che anche nelle altre regioni ci possano essere situazioni simili 
per cui è necessaria una attenta verifica.  Ecco perché l’Agcom deve intervenire, 
fermo restando che, con situazioni false e distorte venute alla luce, tutto dovrà 
presumibilmente ripartire da zero. Resta sotto accusa anche il criterio stabilito dalla 
stessa Agcom  per l’assegnazione LCN alle tv locali (su questo a pag. 3 riportiamo 
le proposte avanzate dal CNT-TPD).   

CONTRIBUTI STATALI ALLE TV LOCALI ANNO 2010 
MANCA SOLO LA GRADUATORIA DELLA SICILIA MA GRAZIE A L CNT-TPD IL MSE-COM POTREBBE 
GIA’PROVVEDERE A STILARE IL PIANO DI RIPARTO E A LI QUIDARE LE SOMME AI PRIMI DI LUGLIO  

Buone notizie dal Ministero. Dopo un incontro avuto con il CNT-TPD, i dirigenti del MSE-Com, che hanno dimostrato estrema 
sensibilità al problema dei ritardi sull’erogazione dei fondi a causa dell’incompleta mappa delle graduatorie Corecom, si sono 
detti disposti all’eventuale predisposizione del piano di riparto dei fondi anche prima dell’ultima graduatoria che manca 
all’appello (la Sicilia). Ciò significherà che a luglio inizierà l'erogazione dei fondi che per il 2010 ammontano, per il momento, a 
€ 78.357.000 e che potrebbero essere integrati con ulteriori risorse tra cui non si esclude la possibilità (si parla di circa 8 mln. 
di euro) di un reintegro dei fondi a valere sull'anno 2009, come già avvenuto lo scorso anno allorquando furono destinati 34 
milioni di euro ad integrazione del 2008. 



 
 
 
 
 

BASTA CON L A VIOLENZA DI BERLUSCONI SUL SETTORE TV  
 

''L'efferata violenza di Berlusconi sulle televisioni pubbliche e private impone a tutte le 
opposizioni di considerare iniziative semplici ma essenziali da assumere all'indomani dei 
ballottaggi". Lo ha dichiarato il deputato dell'UDC Enzo Carra , secondo il quale 
"Innanzitutto, va sospesa l'asta delle frequenze e subito dopo, finalmente, va presentata 
la vera riforma di cui l'emittenza ha bisogno: la riforma della legge Gasparri ''. Questa 
dichiarazione è stata da noi riportata a testimonianza che l’intero settore televisivo, di cui 
sottolineiamo soprattutto la condizione delle tv locali e nazionali indipendenti, è sotto 
effetto di una epurazione decisa a tavolino dal Governo , non solo per motivi di controllo 
dell’informazione, ma anche economici considerato l’eterno conflitto di interessi mai 
risolto. Ora gli effetti sono scandalosamente palesi, ma il CNT-TPD lo denunciava da 
mesi. Più che sospendere l’asta è necessario che essa rispetti davvero i principi dettati 
dall’UE, pluralismo, trasparenza e non discriminazione, per consentire agli editori piccoli 
e medi di poter competere in un mercato affossato da un duopolio asfissiante e 
fortemente difeso dall’alto. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
*** 

  E’ ON AIR LA NUOVA 
EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  

  
 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  interamente 
dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle aziende per promuovere i 
propri prodotti fornendo informazioni ampie ed approfondite, costruendo un 
background sul quale il prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. 
Una comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la semplice 
e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie 
scelte accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, 
appunto, su tutto il background. Per informazioni Tel. 081 837 0144 -  
info@piazzagrandetv.it   

 
 

Il CNT-TPD SOSTIENE IL PROGETTO  
APOLLO 3–PUGLIA DECODER DIGITALE  
Martedì 31 maggio ad Alberobello (BA) sarà presentato il progetto “Apollo 3 – 
Puglia Decoder Digitale”, iniziativa promossa da Utelit Consum  in 
collaborazione con la Regione Puglia  – Assessorato Sviluppo Economico e 
Consumatori -  e con il patrocinio della Camera dei Deputati . Come è noto la 
Puglia è tra le regioni in cui è prossimo il passaggio al digitale terrestre. per 
questo l’Utelit Consum , l’associazione presieduta da Rocco Monaco , si è fatta 
promotrice di un progetto il cui obbiettivo è quello di informare in maniera 
capillare i fruitori della televisione, soprattutto le fasce tecnologicamente meno 
“esperte” (come anziani e socialmente deboli), circa le funzioni e l’utilizzo del 
decoder digitale terrestre. Tutto ciò in modo da prevenire “l’effetto sorpresa” che 
il passaggio al digitale ha provocato nelle altre Regioni. La peculiarità di tale 
progetto consiste nell’andare  incontro alle esigenze dei consumatori in un’ottica 
di personalizzazione del rapporto tra questi e le Amministrazioni comunali della 
Puglia che hanno sposato con entusiasmo l’iniziativa. All’incontro interverranno 
Istituzioni (numerosi saranno i sindaci che hanno aderito al progetto), presidi ed 
esperti del settore. Madrine dell’evento saranno la senatrice Adriana Poli 
Bortone  e il vicepresidente della Regione Puglia , Loredana Capone . Il CNT-
TPD sostiene l’iniziativa dell’Utelit Consum definendola, non solo di alto livello 
professionale ed istituzionale, ma anche fondamentale per “alfabetizzare” 
l’utenza ed evitare i problemi che si sono registrati nelle regioni in cui è già 
avvenuto lo switch off. Questo si traduce anche in un sostegno forte alle tv 
locali, che hanno sofferto, e ancora soffrono, maggiormente i problemi legati al 
DTT.  Il progetto, tiene a precisare Rocco Monaco , può essere felicemente 
replicato anche presso gli altri enti regionali che sono interessati al prossimo 
spegnimento del segnale analogico.  

La presentazione di “Apollo 3 – Puglia Decoder Digitale ” si terrà Martedì 31 
maggio – ore 16:00 Istituto Tecnologico Agrario Statale “Basile Caramia” sez. 

distaccata “F. Gigante” di Alberobello - Via Giovanni XXIII, 49. 
 
 
 



SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
UMBRIA:CORECOM,PERCHE’ANTICIPARSI AL 2011? 
Il presidente del Corecom  dell'Umbria, Mario Capanna , ha inviato una lettera al ministro 
dello Sviluppo economico, Paolo Romani , e al presidente dell'Agcom , Corrado 
Calabrò , per avere indicazioni "precise e urgenti" in merito al passaggio dal sistema 
televisivo analogico a quello digitale terrestre. Nella missiva, Capanna  definisce 
"sorprendente" la decisione di anticipare l'introduzione del digitale terrestre in Umbria al 
secondo semestre del 2011 e chiede al ministro di esplicitare quali sono i siti pianificati, le 
reti regionali, le frequenze libere, senza interferenze, che vengono assegnate alle singole 
emittenti. Il presidente del Corecom Umbria pone anche l'attenzione sul momento esatto 
della transizione dall'analogico al digitale, evidenziando che senza queste indicazioni "il Corecom  non potrà attrezzarsi in 
modo tempestivo ed adeguato per informare compiutamente i cittadini", col rischio che questo dia luogo ad una situazione 
di caos, "andando a peggiorare (piuttosto che a migliorare) l'offerta informativa di cui i cittadini umbri possono disporre". 

CAMPANIA: FINISCE ALLA CAMERA IL CAOS TECNICO DEL S ANNIO 
La Camera dei Deputati , nell’ambito della discussione del decreto legge ‘Omnibus’, ha approvato un ordine del giorno 
presentato dal deputato sannita del PD, Costantino Boffa , riguardante il malfunzionamento del digitale terrestre in alcune 
zone del territorio sannita. “Con quest’ordine del giorno – dichiara Boffa  - ho voluto evidenziare una questione che più 
volte mi è stata sollecitata da alcuni amministratori nonché da tanti cittadini della provincia di Benevento. Come noto, già 
l'11 dicembre del 2009 ha avuto luogo nel nostro territorio il passaggio dalla televisione tradizionale alla televisione 
digitale terrestre. Immediatamente si sono registrati, in tutta la Campania, numerosi e diffusi problemi relativi alla cattiva o 
mancata ricezione di molti canali televisivi, compresi quelli della rete RAI”. Da qui la richiesta approvata dalla Camera dei 
Deputati , di impegnare il Governo  a procedere con una operazione di monitoraggio delle problematicità fin qui 
evidenziate al fine di garantire, mediante appositi interventi, a tutti i cittadini della provincia di Benevento una completa 
fruizione del servizio televisivo”. 

 

 
 

MODIFICHE ALLA REGOLAMENTAZIONE LCN  
Per evitare che lo “tsunami” di ricorsi riguardanti le assegnazioni dei numeri sul telecomando 
blocchi il processo di transizione al DTT, l’Agcom  è ora costretta a intervenire. Per questo il 
CNT-TPD ha avanzato delle proposte che riportiamo nuovamente in questo numero. 
�  LE PROPOSTE DEL CNT-TPD PER LE TV LOCALI 

E’ assolutamente discriminante, oltreché contro i dettati della Commissione UE,  il non aver considerato 
“le abitudini e le preferenze del pubblico” così come, invece, adottato per le tv nazionali, o per lo meno per 
alcune di esse. La scelta di prendere come riferimento le graduatorie Corecom  è, inoltre, inopportuna per 
la già conosciute problematiche riscontrate in sede di assegnazione dei contributi (numerosi contenziosi 

aperti sia di natura amministrativa che penale, ritardi e disparità nella predisposizione delle graduatorie). E’ opportuno, quindi, rivedere i 
criteri di assegnazione, ma anche di “aumentare” le posizioni del primo blocco dedicato alle locali  portandolo da  19 a 24, 
per abbracciare anche le grandi tv areali penalizzate da uno spostamento dannoso al secondo blocco 71-99 del primo 
arco di numerazione. 

�  LE PROPOSTE DEL CNT-TPD PER LE TV NAZIONALI 
Sul fronte dell’emittenza nazionale, ben rispettando “le abitutini e le preferenze del pubblico”, guarda caso per 
salvaguardare i soliti incumbents, il CNT-TPD ritiene di intervenire urgentemente per cancellare l’unica ed evidente 
discriminazione: allargare il blocco 1-9 a 1-10 per comprendere tutte le tv nazionali generaliste. Con l’attuale blocco, 
invece, si è esclusa una sola emittente, ReteCapri,  relegandola con apposita norma al n. 20. Tale aumento, peraltro di 
una sola posizione, non danneggerebbe le locali se la precedente proposta fosse onorata, ossia aumentare il primo blocco 
delle locali di 5 posizioni. Si attente ancora che l’Agcom  si pronunci anche se è inevitabile, a questo punto, un intervento 
urgente da parte dell’Antitrust . 

 

DIRITTI TV: CALCIO, VIA ALLE OFFERTE PER LA SERIE B  
CNT-TPD, SEMPRE “OUT” LE TV LOCALI ! 
La Lega Nazionale Professionisti  Serie B  comunica l'avvio della procedura di 
commercializzazione dei diritti audiovisivi relativi al Campionato di Serie B nella 
stagione sportiva 2011/2012 relativi al pacchetto Gold Live per piattaforma Digitale 
Terrestre. Sono disponibili sul sito Internet della Lega Serie 
B: www.legaserieb.it le descrizioni dei diritti e le condizioni alle quali saranno 
accettate offerte dai soggetti interessati alla loro acquisizione. Il CNT-TPD 
denuncia la solita esclusione di fatto delle tv locali e nazionali indipendenti che non 
riescono a competere in un mercato dominato da Mediaset  e Sky.  Quel che 
aggrava è che non solo non è possibile acquistare i diritti di trasmissione di un 
evento, ma anche tutto ciò che è di contorno, negando l’accesso negli stadi per le 
riprese anche di ciò che è di contorno. Si gioca ad “asso pigliatutto”. Intanto 
l'assemblea ordinaria delle società della Lega di A , cominciata il 16 maggio e già proseguita il 20 maggio scorso, tornerà 
in seduta il prossimo 6 giugno. Lo ha comunicato il presidente Maurizio Beretta . Come noto, all'ordine del giorno c'è 
l'attuazione dell'assegnazione alle società demoscopiche già individuate in precedenza del sondaggio utile a determinare 
la ripartizione dell'ultima parte dei diritti tv per la stagione in corso e le linee guida per la commercializzazione dei diritti 
audiovisivi del calcio di serie A per il periodo post 2012. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

PAR CONDICIO: MULTA AI TELEGIORNALI  
CONFLITTO DI INTERESSI, BERLUSCONI ONNIPRESENTE
L’Agcom  ha deliberato, a maggioranza, di comminare a Tg1 e Tg4 la sanzione nella 
misura massima prevista dalla legge (258.230 euro), in quanto recidivi, e sanzioni di 
100 mila euro ciascuno a Tg2, Tg5 e Studio Aperto . La decisione “alla luce degli 
esposti presentati” per “la situazione determinatasi nella serata di venerdì 20 maggio, 
nella quale si è avuta la trasmissione, in prime time, da parte dei notiziari Tg1, Tg2, 
Tg5, Tg4 e Studio Aperto , di interviste al presidente del Consiglio”. Praticamente tutti 
i principali telegiornali nazionali in chiaro, ad eccezione del Tg3 e del telegiornale 
di La7, avevano dato spazio al leader del Pdl.  

CNT-TPD: SIAMO AL RIDICOLO, CALABRO’ MINACCIATO DAL  PDL ! 
''E’ stato realizzato un durissimo attacco alla liberta' di informazione, conteggiando in un solo giorno i tempi degli interventi 
di Berlusconi . Cio' ci fa capire il disegno liberticida portato avanti da alcune delle forze di sinistra. Il dottor Calabro'  si sta 
assumendo delle gravissime responsabilita' e sta venendo meno al ruolo del garante superpartes'', e' il commento del 
capogruppo PdL alla Camera, Fabrizio Cicchitto . E’ evidente che non basta che l’Agcom sia il braccio sempre armato 
del Governo per proteggere il duopolio. Si vorrebbe l’annessione totale. Ma tutto ciò è un gioco al ridicolo anche perché 
sanzioni di quel tipo considerato il danno già causato e non riparato (a livello di comunicazione) non sono certamente un 
pericolo per i bilanci di Rai e Mediaset.  Possono certamente essere considerati ”costi di funzionamento” e non 
straordinari. Occorrono sanzioni più determinanti, ammesso che poi l’Agcom , in tal caso, le comminerebbe! Vergogna. 

 
 

   
 

 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche, Abruzzo e Molise. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria e Sicilia. 

 

ADERISCI ALLA  
NOSTRA ASSOCIAZIONE 

Questo momento delicato per le emittenti 
locali e nazionali indipendenti vede il 
CNT-TPD fortemente attivo sul campo 
allo scopo di tutelarle. Gli editori che lo 
volessero, possono aderire allo nostra 
associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
LCN NAZIONALE:  

 

RETECAPRI:                            20 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                120 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74             

 
 
 
 

ELETTROSMOG: LE ULTIME NEWS  
PUGLIA: A LECCE SCATTA L’EMERGENZA SALUTE 
Tutelare concretamente i cittadini leccesi dagli effetti dell'esposizione a campi elettromagnetici. 
Lo chiedono ai Ministri della Salute e dell'Ambiente 6 deputati del Popolo della Libertà. A 
sottoscrivere l'iniziativa depositata ieri alla Camera , Ugo Lisi, Amedeo Laboccetta, Giancarlo 
Pittelli, Alessio Bonciani, Vincenzo Gibiino, Mauri zio Scelli .  

PIEMONTE: BONIFICA COLLE DELLA MADDALENA 
Per superare l’opposizione del Comune di Moncalieri, la Provincia di Torino e l’Apert stanno cominciando a ipotizzare un 
nuovo progetto da realizzare nei soli territori comunali di Pecetto e Torino, al fine di portare a compimento il piano di 
risanamento del sito Colle della Maddalena, in cantiere da circa 10 anni. Dall’altra parte, la Provincia di Torino e l’Apert  
sono intenzionate ad andare comunque avanti nel piano di bonifica, tentando altre soluzioni, considerato che le emittenti 
stanno registrando gravi danni di ascolti, avendo già abbassato le frequenze al minimo, per evitare danni. 
ABRUZZO:VERTICE AL MSE-COM SULLA DELOCALIZZAZIONE I MPIANTI DI SAN SILVESTRO 
Vertice giovedì scorso, a Roma con il Ministro dello Sviluppo Economico Paolo Romani  sul progetto di delocalizzazione 
delle antenne di San Silvestro. All’incontro hanno preso parte oltre agli assessori all’Ambiente Isabella Del Trecco e al 
Patrimonio Eugenio Seccia , anche una delegazione del Comitato di lotta contro gli impianti  che stanno attuando uno 
sciopero della fame in atto da lunedì scorso, a fronte della ferma volontà espressa da Regione Abruzzo e Comune di 
Pescara circa lo spostamento degli impianti su una piattaforma off shore al largo della costa. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

LA PAY TV FLETTE IN FAVORE DELLA IPTV  
A FINE ANNO PIU DI 759 MLN DI ABBONATI  
L’IPTV e i servizi video offerti dagli over the top (OTT) hanno cominciato a erodere fette del 
mercato pay Tv, fino a oggi sotto il controllo degli operatori del cavo. E’ quanto emerge dallo 
Studio ‘Pay-TV Subscriber Market Data’ di ABI Research , secondo il quale nel primo trimestre 
2011, il comparto della Tv a pagamento ha registrato 11,3 milioni nuovi abbonati. La società di 
ricerche stima che per la fine dell’anno il numero totale degli utenti supererà i 759 milioni. I dati 
raccolti evidenziano che pur se la Tv via cavo mantiene la leadership sul mercato della pay Tv, 
la quota degli abbonamenti è calata dal 72% del 2009 al 69% nel 2010. Per ABI Research , gli 
operatori del cavo in Europa occidentale e Nord America hanno subito grosse perdite a partire 

dallo scorso anno, quando l’IPTV e i servizi degli OTT sono diventati valide alternative per gli utenti. Il cavo resta invece 
forte in alcune regioni come l’America Latina. Gli analisti indicano nel Brasile un esempio di successo della Tv via cavo 
che, secondo l’Autorità delle tlc del Paese, raggiungerà una penetrazione del 10% nel 2011. Khin Sandi Lynn  di ABI 
Research  ha indicato che l’arrivo della Tv digitale su diverse piattaforme a pagamento comincia a offrire più scelta ai 
consumatori. I canali su digitale terrestre e in alta definizione stanno diventando sempre più popolari sul mercato della tv a 
pagamento. ABI Research  stima che per la fine del 2011 ci saranno più di 230 milioni di sottoscrizioni alla Tv ad alta 
definizione offerta su diverse piattaforme. 

 

RADIO: AUTORIZZAZIONI PER IL DAB E CONTRIBUTI PER I L 2008 
Il MSE-Com sta per completare il rilascio delle autorizzazioni per la fornitura di programmi radiofonici in tecnica digitale 
terrestre ed è in procinto di erogare i contributi radio relativi all’anno 2008. Come noto, il MSE-Com sta procedendo all’esame 
delle domande che i titolari delle emittenti radiofoniche, autorizzati ai sensi della L. 66/2001, hanno presentato entro il 24 
aprile 2010 al fine di ottenere l’autorizzazione per la fornitura di programmi radiofonici numerici destinati alla diffusione in 
tecnica digitale su frequenze terrestri. 
 

Sono aperte ufficialmente le iscrizioni per partecipare 
gratuitamente alla prossima ed ottava edizione del Forum 
Europeo sulla Tv Digitale,  che si terrà all'Auditorium di San 
Romano in Lucca, il 10/6/ 2011. Tra i temi più rilevanti: il nuovo 
calendario del Switch off in Italia, Digital Dividend e Beauty 
Contest, Ingresso Nuovi operatori ed Editori in Italia, i Contenuti 
Digitali Multipiattaforma, con molte sorprese. Tutte le 
informazioni sono disponibili al sito www.comunicaredigitale.it 

 
 

TV LOCALI: LO TSUNAMI-RICORSI  
Il caso del dividendo esterno e l’assegnazione LCN sono 
motivo di enorme scontro tra le tv locali e il Gove rno. E’ 
molto probabile che se i piccoli editori saranno an cor a 
una volta ignorati nelle loro richieste, la macchin a 
giudiziaria potrebbe creare problemi bloccando aste  e 
processo di transizione al DTT.  

UE: CDM PER LA BANDA LARGA 
Ieri a Bruxelles il Consiglio dei Ministri TLC dell ’UE è 
stato l’occasione per rinnovare l’invito agli stati  membri 
a promuovere l’accesso a Internet collaborando con il 
Parlamento UE per la rapida adozione della legislaz ione 
volta a rendere lo spettro radio ai servizi wirless  entro il 
2013. L’UE pressa per la banda larga. 

 

 

 

 
Il CNT-TPD ha aderito al CARTv 

Coordinamento Associazioni Radio 
Televisive per rinforzare, coordinare e 
ottimizzare le azioni di protesta contro il 

Governo  con i conseguenti  
provvedimenti da adottare. 

 
Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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